
IN ITALIA 

Commercianti 

Restano 
carofitti 
e sfratti 
•Li ROMA. !l governo Fanfa-
ni, seppure monocolore, non 
ha trovato l'intesa per varare 
un provvedimento tanto ur­
gente atteso da artigiani, com­
mercianti. operatori turistico-
alberghieri. Il ministro dei La* 
vori pubblici Zamberletti ave­
va già preparato il testo del 
decreto che prevedeva la so­
spensione degli sfratti lino al 
31 ottobre, esclusi i casi di 
morosità e di necessità. Ma it 
blocco secco delle esecuzio­
ni, almeno per il momento 
non ci sarà. Per ulteriori ap­
profondimenti, la decisione è 
stata rinviata ad una successi­
va riunione a piazzo Chigi Ep­
pure il provvedimento riguar­
da almeno un milione e mez­
zo di imprese schiacciante dal 
caro litto. 

la proprietà, dopo la con­
versione in legge del decreto 
Nicolazzi sul rinnovo dei con­
tratti di locazione, ha richiesto 
canoni dieci-quindici volte 
maggiori di quelli praticati pri­
ma del decreto con la libertà 
dello sfratto selvaggio. 

Di fronte ad una diffusa si­
tuazione di malessere, con il 
perìcolo di chiusura per alme* 
no irecentornila aziende il Pei 
e le associazioni di categoria 
avevano chiesto al governo un 
provvedimento urgente per 
elevare i termini per le richie­
ste contrattuali, per stabilire 
che i canoni fissati dai nuovi 
contratti non possono essere 
richiesti per i periodi prece­
denti (a data della stipula dei 
nuovi contratti, per esercitare 
la massima vigilanza sugli enti 
pubblici proprietari di immo­
bili, che stanno tirando la vo­
lata al canoni alle stelle. A Ro­
ma il Comune per un locale di 
36 mq, ha portato l'affitto da 
167.000 lire al mese ad oltre 
due milioni. A Torino e a Mila­
no, l'Iacp ha preteso aumenti 
del 1500% a! centro e del 
300% in periferia. A Milano il 
Comune ha chiesto mezzo mi­
lione a mq. per il canone. 
Dappertutto, 1 InaiI, l'Enasar-
co, l'Ina, l'Enpdep, i vari istitu­
ti previdenziali e di assicura­
zioni, gli stessi Comuni hanno 
preteso incrementi degli affitti 
dieci volte superiori a quelli 
precedenti. 

Ora, la situazione si fa inso­
stenibile e per trovare una so­
luzione cominciano a mobili­
tarsi le organizzazioni di cate­
goria, Secondo la Con f e se r 
centi l'urgenza di una riforma 
è resa urgente dagli ultimi in­
terventi legislativi che hanno 
reso la situazione ancora più 
penalizzante per gli operatori 
commerciali e turistici. Per 
questo la Confesercentì ha in­
detto una manifestazione a 
Roma per lunedi per chiede­
re, nell'immediato, che il go­
verno decreti una proroga di 
sei mesi per formulare la con­
trofferta; che venga data 
un'interpretazione autentica 
soprattutto sulla retroattività 
del rinnovo contrattuale; che 
si promuova un intervento dei 
ministri competenti presso gli 
enti che stanno chiedendo au­
menti al di là di ogni logica di 
mercato; che siano aumentate 
le indennità di avviamento: 36 
mesi per te attività commer­
ciali e 48 per quelle turistiche. 

OOV. 

Quattordicenne 
«Non 
sopporto 
la vita» 
Si spara 
tm MILANO. Hs scassinato 
con freddezza le serratura del 
comodino dì papà, ha tirato 
fuori la Berelta calibro 6.35, 
ha scritto una lunga, dolorosa 
lettera di amore a papà e 
mamma. Ugo P., 14 anni, stu­
dente di terza media, si è spa­
rato ieri pomeriggio. È salvo 
per miracolo, il proiettile gli 
ha perforato un polmone e 
poi è uscito dal petto. 

•Vi amo moltissimo, perdo­
natemi per questa sciocchez­
za. Non ho problemi con la 
scuola, ma non riesco più a 
sopportare la vita. Adesso 
non posso dirvi questi tremen­
di segreti, ma se volete sapere 
perché non sopporto più la vi­
ta andate a scuola domani 
mattina e chiedetelo ai miei 
compagni* diceva la lettera 
del ragazzino. Secondo i cara­
binieri il ragazzo era sottopo­
sto a ven e propri •taglieggia­
menti». 
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Sosia e parche^qio 
Divieto accesso 
Altre disposi? carico/scarico merci, divieti ecc 
Semaforo o segni dei vigili 
Passaggio col rosso o se il vigile lo viela 
Sosta vietala che sia 
di intralcio o perìcolo 
Norme di comportamento sulla sosta 

Incrocio, curva, dosso, galleria 

Corsie prefereniiali, marciapiede, 
aree invalidi 

Prima del 
decrelo 
12 000 
12 000 

12 000 
12 000 
25 000 
12 000 

+nmozione 
12 000 

50 000 

12 000 

Decreto 
85/87 
37 500 

37 500 

37 500 
37 500 
75 000 
37 500 

+nmo2ione 
37 500 

150 000 
• rimozione 

37 500 
•rimozione 

Nuovo 
decreto 
25 000 
37 500 

37 500 
37 500 
75 000 
37 500 

•rimozione 
37 500 
150.000 

•rimozione 
37.500 

•rimozione 

Tornano le maximulte 

Il governo ha sostanzialmente 
resuscitato il decreto 
Ma c'è una sola eccezione 

Sosta vietata 
Ora si pagherà 25mila lire 
Le maximulte tornano in vita, anche se in versione 
riveduta e corretta. La novità più importante è che 
il divieto di sosta scende da 37.500 lire a 25.000. 
Per il resto tutto (o quasi) resta come prima. Le 
maximulte emesse dopo il 9 maggio, data di deca: 
denza del decreto Nicolazzi, vengono annullate. È 
prevedibile un ingarbugliatissimo periodo di tra­
passo dal veccho al nuovo decreto approvato. 

CLAUDIO NOTARI 

• I ROMA Tornano le maxi-
multe per gli automobilisti in­
disciplinati, risuscitate dal go­
verno Fanfani dopo che il Par­
lamento ne aveva dichiarato 
la fine non convertendole in 
legge. 11 Consiglio dei ministri, 
riunito ien sera a palazzo Chi­
gi, le ha ripristinate, seppure 
con qualche correzione, ap­
provando il decreto-bis .ap­
prontato dal ministro dei La­
vori pubblici Giuseppe Zam-
berletti. Quali le modifiche? E 

stata ridotta di un terzo la con­
travvenzione per la sosta e il 
parcheggio vietati, mentre è 
scesa della metà per le infra­
zioni dei pedoni e per i veicoli 
non a motore, biciclette, car­
rozze, ecc. 

Ecco alcuni esempi delle 
nuove multe nel caso di divie­
to di sosta che non costituisca 
intralcio al traffico e pericolo 
per la circolazione stradale, la 
contravvenzione è stata porta­

la a 25000 lire, invece che a 
37.500 (decreto Nicolazzi). tn 
precedenza era 12.000 lire. 
Per l'accesso e il transito in 
direzioni proibite, per l'inos­
servanza del semaforo e dei 
segni dei vigili, per l'attraver­
samento delle corsìe prefe­
renziali, quelle riservate ai 
bus, per il carico e scarico 
merci è stata ripristinata la de­
caduta sanzione-Nicolazzi: 
37 500 lire. Per queste stesse 
infrazioni, compiute dai pedo­
ni, o attraverso mezzi non a 
motore, la multa è stata porta­
ta a 18 750 lire. 

Anche per l'attraversamen­
to della strada con il semaforo 
rosso è tornata la supermulta 
di 75.000 lire (con la norma 
prima del decreto era di 
25.000). 

Per la sosta pericolosa in 
curva, in un dosso o in prossi­
mità di una galleria sono tor­

nate le 150.000 lire. 
Per la sosta e il parcheggio 

nelle zone particolari, quelle 
cosiddette di pregio, subito ri­
battezzate «calde», per le qua­
li il vecchio decreto prevede­
va una sanzione di 75.000 lire, 
ora si pagheranno 50.000 lire. 
Per il divieto di accesso, inve­
ce, sono state riconfermate te 
112.500 previste dalla propo­
sta Nicolazzi. A proposito del­
le zone protette, per la cui de­
limitazione i consigli comuna­
li hanno trenta giorni, è stata 
data facoltà al Comuni di gra­
duare l'ulteriore inasprimento 
delle sanzioni pecuniarie pre­
viste per le altre zone. L'ina­
sprimento non è possibile se 
te trasgressioni riguardano i 
pedoni o i veicoli non a moto­
re. 

I Comuni - ha precisato 
Zamberletti - potranno desti­
nare i proventi delle sanzioni 

non solo alla costruzione di 
parcheggi, ma ad altre esigen­
ze della viabilità connesse 
con la realizzazione delle in­
frastrutture di sosta. La desti­
nazione dei fondi, secondo il 
ministro, costitusice un'inno­
vazione di notevole respiro 
politico. Infatti, sarà possibile 
non solo costruire o attrezza­
re i parcheggi e quindi avviarsi 
all'eliminazione di uno degli 
aspetti più drammatici della 
situazione in cui versa il traffi­
co dei centri urbani. Ma sarà 
consentito ai Comuni di pro­
grammare una serie di inter­
venti, diversi dalla pura e sem­
plice realizzazione di strutture 
statiche attrezzate, che tenda­
no a ridar fiato alla viabilità e 
alla mobilità sul territorio. 

E per chi è slato multato se­
condo il decreto Nicolazzi? È 
stata sancita la validità dei 
provvedimenti amministrativi 

adottati sulla base del decreto 
decaduto, ma fino ali'8 mag­
gio. Dal 9 maggio fino all'en­
trata in vigore del decreto-bis, 
le maximulte saranno annulla­
le. Si tornerà nella generalità 
dei casi (semaforo rosso 
25.000 anziché 75.000 e sosta 
pericolosa 50.000 invece di 
150.000) a 12.000 lire secon­
do le norme del codice stra­
dale. 

Questo il giudizio del re­
sponsabile trasporti e infra­
strutture del Pei, sen. Lucio Li­
bertini: «Il governo ha accolto 
almeno in parte le proposte 
del Senato. Ci riserviamo di 
valutare nel merito il decreto. 
In ogni caso per il Pei è impor­
tante che la struttura delle 
sanzioni sia governata dai Co­
muni in funzione della loro 
politica del traffico e che i 
proventi delle multe siano de­
stinati ai piani della mobilità 
comunale». 

Raggiunta intesa Cgil, Cisl, Uil 
Scuola, i sindacati uniti 

«Tocca al governo» 
Aumenti, precariato, fondo d'icentivazione, ag­
giornamento: per la scuola si tratta? Ieri è stata la 
giornata delie «proposte», dei tentativi di evitare 
guerre ad oltranza sugli scrutini. Del Turco, Marini 
e Benvenuto affermano una sofferta «unità d'inten­
ti» dei sindacati su questa vertenza. Polemizzando 
con la Falcucci Occnetto (Pei) ha dichiarato: «Non 
siamo d'accordo con il ricorso alle precettazioni». 

MARIA SERENA PALIERI 

re dì una tavola rotonda «in­
formale» organizzala da un 
quotidiano romano. U è stata 
più concreta: registrazione 
del decreto presidenziale sul 
contratto alla Corte dei conti? 
Con calma. Decreto legge sui 
precari? No, tutto è rimandato 
al nuovo governo. 

I sindacati In mattinata riu-

• • ROMA. Si raggiungerà un 
accordo? Per la scuola enne­
sima giornata convulsa. Con ì 
vertici delle istituzioni, gover­
no, sindacati, partiti, che pro­
vano a sbrogliare l'ingarbu-
gliatissimo pasticcio scatena­
to, in una rovente fine d'anno. 
da una «guerra di categoria*. 
Fatti del giorno: il ministro 
Falcucci sì fa vivo; Del Turco. 
Marini e Benvenuto tanno un 
incontro a tre e raggiungono 
una (contrastata) unità d'in­
tenti. Un segnale chiaro? Del­
la pioggia di dichiarazioni, co­
municali, ordini del giorno 
che sommerge il cronista si 
evince che professori dei Co­
mitati di base, sindacalisti, po­
litici, puntano a superare l'im­
passe della •legittimazione* 
del movimento. Si lavora sui 
punti su cui sì può trattare per 
mettere la parola fine al bloc­
co degli scrutini. 

Dati allarmanti 
Tre delitti 
nel Reggino 
Salgono a 
59 Te vittime 
mt PALMI Altri tre morti am­
mazzati in provincia di Reg­
gio, nello stesso giorno in cui 
la polizia celebrava la sua fe­
sta. Il questore della città. Fi­
lippo Fiorello, ha dovuto fret­
tolosamente aggiornare le ci­
fre sui morti: ora siamo a 59 
dall'inizio dell'anno. Ogni 50 
ore un morto ammazzato. 
Una media ancora più dram­
matica di quella che lo scorso 
anno ha fallo di questa la pro­
vincia più violenta d'Italia. 

I pnmì due cadaveri sono 
stali trovati nelle campagne di 
Seminara. Antonio Scillitano, 
48 anni, precedenli per asso­
ciazione a delinquere ed 
un'altra sfilza di reati, è stato 
freddato a colpi di panettoni 
di lupara mentre assieme al 
cognato, Antonio Sgrò. 43 an­
ni, si trovava in campagna a 
lavorare la terra. A poca di­
sianza da Seminara, nel terri-
tono di Palmi, è stato trovalo 
un terzo cadavere in avanzato 
stato di composizione 

t quello di Romano Melara, 
un pregiudicato di Roma tra­
sferitosi a Palmi 

Il ministro. Entrando a pa­
lazzo Chigi, trova un giornali­
sta che l'accusa di -latitanza». 
No, Falcucci respinge l'accu­
sa. Poi fa capire che ha deciso 
di muoversi utilizzando le par­
ti aperte del contratto che è 
sotto accusa. -La speranza è 
che la serena valutazione del­
le questioni per le quali il con­
tratto prevede procedure ulte­
riori di definizione, possa por 
fine alla presente turbativa», 
dice. 

Dichiarazione olimpica, pe­
rò Falcucci aggiunge che è 
pronta alla linea dura. -In ca­
so centrano interventi saran­
no necessari per assicurare la 
tutela dei diritti prioritari degli 
studenti». Il ministro, che cer­
ca di rimandare un"ìmmagine 
«super partes», d'altronde ha 
già affrontato i Comitati, sce­
gliendo, dopo mesi di opacis­
simo silenzio, la sede singola-

nione congiunta delle segre-
tene generali di Cgil, Cisl e Uil. 
Il comunicato riafferma che 
da tre principi i sindacati non 
derogano: «diritto degli stu­
denti alla valutazione finale 
dell'impegno scolastico», «in­
teresse delle famiglie a non 
veder sconvolta la conclusio­
ne dell'anno scolastico», «op­
posizione a interventi autori­
tari ed estemi, lesivi dei diritti 
individuali di sciopero». Che 
cosa «si offre» agli insegnanti 
in sciopero? La spinta sul go­
verno perché «concluda la 
trattativa in corso sulle que­
stioni aperte del precariato» e 
•metta a regime negli stipendi 
i benefici economici contrat­
tuali». Più in dettaglio era en­
trata la Cgil scuola il giorno 
prima su due questioni che 
stanno a cuore ai Cobas: fon­
do d'incentivazione e anagra­
fe dei formatori. Su cui, d ac­
cordo con le altre confedera­
zioni, dovrebbe essere lancia­
ta «la massima discussione de­
centrata». E se l'accordo coi 

Il ministro democristiano Franca Falcucci (a sinistra) e Achille Occnetto (Pei) 

Cobas non si raggiunge co­
munque e la guerra degli scru­
tini continua? «Cgil, Cisl e Uil 
sono impegnate a chiedere 
unitariamente un intervento 
del governo, anche eccezio­
nale e temporaneo, che co­
munque consenta la normale 
conclusione dell'anno scola­
stico». La vera speranza d'uni­
tà è nella soluzione, subito, 
della vicenda, come avvenne 
In casi analoghi, nel 70 e 
ne II'86. Che senno si vada, 
come minaccia Paglluca, a 
una nuova battaglia sulla rego­
lamentazione del diritto di 
sciopero? Quanto al sindaca­
lo autonomo, lo Snals, conti­
nua a cercar di cavalcare la 
vicenda. 

D Pct Con una dichiarazio­
ne di Achille Occhetto si cer­
ca di ridare spessore politico 
a un caso che rischia di di­
sperdersi in tante guerre pri­

vate. Ha affermato Cicchetto: 
•L'anno scolastico rischia di 
finire nel caos per la fallimen­
tare politica del pentapartito e 
del ministro Falcucci conte­
stato in tutta Italia. Ciò è avve­
nuto nel quadro di un attacco 
al costo del lavoro che ha avu­
to il suo culmine nello scontro 
sul referendum contro il taglio 
della scala mobile e che ha 
fortemente penalizzato la 
scuola». La richiesta è di 
•creare le condizioni politiche 
perché sia possibile garantire 
la conclusione dell'anno sco­
lastico». Le proposte: anche 
per il Pei, pagare arretrati e 
aumenti, sanare il precariato, 
avviare la trattativa decentrata 
sul contratto, coinvolgendo il 
mondo della scuota in massa. 
•Il ministro Falcucci - ha det­
to Occhetto - minaccia sol­
tanto provvedimenti lesivi dei 
diritti sinsacali dei lavoratori 

ed estende la tensione. Non 
siamo d'accordo di risolvere 
la questione con la precetta­
zione. Non sono questi inter­
venti, non è la magistratura 
che possono risolvere i pro­
blemi apeti nella scuola». 

I Comitati. Loro, a questo 
punto, contenti dell'incontro 
•informale» con Falcucci, «ri­
levano l'attenzione de) mini­
stro per i problemi e i disagi 
dei lavoratori». E se la prendo­
no tout-court coi sindacati, 
colpevoli di non avere «un 
quadro lineare di scelta». In­
somma, aspettano proposte, 
agitando l'arma di un «bloc­
co» ad oltranza e la consueta 
piattaforma in cinque punti. Il 
primo ad interrogarli, però, 
sarà il magistrato: Santacroce 
oggi o domani, nell'ambito 
dell'inchiesta della Procura di 
Roma. I professori dei Cobas 
hanno precisato che non so­
no disposti ad accettare il ma­
gistrato come mediatore. 

Sostituito Poli, candidato de contestato anche da Spadolini 

Di Martino nuovo capo dell'esercito 
Agli ufficiali pochi aumenti 
Per il ministro Caspa ri è stata una scelta «tecnica». 
Nuovo capo di stato maggiore dell'esercito è il 
generale Ciro Di Martino, a! quale mancano soltan­
to 8 mesi alla pensione. Sostituisce Luigi Poli, can­
didato nelle liste de. Ieri è intervenuto pesante­
mente anche Spadolini parlando di «influenze e 
strumentalizzazioni». Intanto, arriva un altro decre­
to sulle retribuzioni dei militari. 

PASQUALE CASCELLA 

tm ROMA «È nominato capo 
di Stato maggiore dell'eserci­
to il generale di corpo d'arma­
ta Ciro Di Martino- Un comu­
nicato secco del Consiglio dei 
ministri annuncia la succes­
sione di Luigi Poli, il generale 
dalla discussa _ candidatura 
nelle liste de È una scelta 
•tecnica-, secondo il ministro 
della Difesa, Remo Gaspan II 
generale Di Martino, coman­
dante della regione militare 
centrale, è il più anziano tra 
gli aspiranti alla canea, gli 
mancano soltanto 8 mesi per 
compiere i 63 anni e. quindi, 
essere collocalo a riposo li 
pensionamento, però, non è 

una regola rigida. Anche Poli, 
quando fu nominato, era vici­
no al limite d'età; ma per lui fu 
stabilito, già nel decreto di no­
mina, un mandato pieno per 
due anni. Per Di Martino, inve­
ce, non si è specificato nulla. 
Perché7 «Deciderà il governo 
post-elettorale - ha risposto 
Caspari - cosa fare». 

Ma con ogni probabilità la 
scelta di una nomina-ponte è 
slata influenzata dall'aperto 
dissenso di buona parte dei 
quadn intermedi dell'esercito. 
Ciro Di Martino, di origini na­
poletane (e nato a S. Antimo), 
proveniente dai ranghi della 
lantena, è considerato «vici­

no» alla segreteria de. Ma ciò 
che più gli si rimprovera è di 
non aver sostenuto, nei mesi 
scorsi, le rivendicazioni eco­
nomiche e di status degli uo­
mini con le stellette. 

Proprio ien il Consiglio dei 
ministri ha varalo il decreto-
bis sugli aumenti ai militari. Il 
precedente provvedimento 
sarebbe decaduto fra due 
giorni, e alla Camera era già in 
dinttura d'arrivo. È stata la De 
a imporre una brusca (renata 
per impedire che (Ossero in­
trodotti alcuni miglioramenti 
qualitativi proposti dal Pei. Né 
ieri il governo si è voluto misu­
rare con le innovazioni matu­
rate nel dibattito parlamenta­
re- dal superamento delle di­
scriminazioni nella distribu­
zione dell'indennità militare 
all'aumento del «soldo» ai mi­
litari. «Sono altre cose», ha li­
quidato Gaspari. 

Si è solo nmpolpato il vec­
chio decreto con un aumento 
della disponibilità finanziaria 
di circa 100 miliardi Questa 
somma sarà ripartita in quat­
tro direzioni, per la parziale 

omogeneizzazione con le for­
ze militari di Polizia, con misu­
re differenti che vanno da 
1.500.000 lire a 3.200 000 lire 
annue, in base al grado e al­
l'anzianità di servizio, per ca­
pitani e colonnelli; per l'ade­
guamento dell'assegno fun­
zionale it cui importo è staio 
portato a un milione o 
1.200.000 a partire dai sottuf­
ficiali; per l'estensione dell'i­
stituto dell'indennità militare 
ai colonnelli e ai generati (an­
che se in misura ndotta); per 
la nliquidazione delle pensio­
ni (dal 1" agosto) per i dirigen­
ti militari e civili dello Stato 
che hanno cessato il servizio 
dopo il l'gennaio 1979. 

Ancora una volta, così, so­
no slate ignorate le aspettati­
ve del Cocer, il Consiglio cen­
trale della Mppresentanza mi­
litare. per misure che affronti­
no insieme la condizione eco­
nomica e i nuovi dmiti dei mi­
litari. 

La De, invece, ha creduto 
di potersi accattare una par­
te del mondo militare candì' 
dando il generale Poli. Ma a 

parte il «giallo» del ritardo nel­
la presentazione delie dimis­
sioni (che fa rischiare all'ex 
capo di Stato maggiore una 
elezione invalidata), emerge 
ora un caso politico. L'ha 
creato proprio l'ex ministro 
della Difesa, il repubblicano 
Spadolini, annunciando che 
presenterà al nuovo Parla­
mento una proposta «sulla in­
compatibilità ed ineleggibili­
tà» dei militari e dei magistrati 
di camera. 

A palazzo Chigi nessuno ha 
voluto raccogliere la «provo­
cazione». Qui si è presa un'al­
tra decisione, anzi tre in una. 
Il generate dei carabinieri Giu­
seppe Richero è stato prima 
nominato prefetto di I classe, 
poi assegnato alla presidenza 
del Consiglio per incarichi 
speciali, infine nominato se­
gretario generale del Cesis 
(Comitato esecutivo per i ser­
vizi di informazione e sicurez­
za). Una carriera rapidissima. 
E c'è da ricordare che un altro 
generale fu nominato prefet­
to. Alberto Dalia Chiesa, as­
sassinato dalla mafia. 

Magistrati 

Polemiche 
per Ferri 
candidato 
• • ROMA. La candidatura 
nel Psdi di Enrico Ferri, se­
gretario sia dell'Associazio­
ne nazionale magistrati che 
di Magistratura indipenden­
te, ha suscitato violentissi­
me polemiche sfociate nel­
le dimissioni dagli incarichi 
dell'intero gruppo dirigente 
della corrente moderata dei 
giudici, messo sotto accusa 
da numerosi aderenti per 
non aver voluto assumere, 
nonostante le continue sol­
lecitazioni, gli opportuni e 
preventivi provvedimenti. 
La decisione di Ferri, che 
cosi agendo ha violato tra 
l'altro lo statuto di Mi, è sta­
ta giudicata per più molivi 
inopportuna, anche perché 
presa da un giudice che rap­
presentava, come dirigente 
dell'Anni, l'intera categoria. 

Il comitato direttivo del­
l'Associazione, che era sta­
to sollecitato a prendere 
posizione sulla questione 
da una lettera sottoscritta 
da numerosi magistrati di 
correnti diverse, ne discute­
rà il prossimo 23 maggio, 
mentre Mi rinnoverà le pro­
prie cariche sociali il 27 giu­
gno. 

Palestina 

Incontro 
di donne 
a Torino 
aia TORINO Un campo inter­
nazionale di pace delle donne 
a Beirut: un'idea che può sem­
brare a prima vista irrealistica, 
e che si è invece concretizzata 
come ipotesi di lavoro nel 
movimento delle donne di To­
rino, per esprimere qualcosa 
di più di una semplice parteci­
pazione morale o di una mera 
solidarietà verbale con fa tra­
gedia delle donne palestinesi 
del Libano e dei territori occu­
pali. In attesa di vagliare la fat­
tibilità del progetto, si è pen­
sato di assumere subito una 
iniziativa concreta, promuo­
vendo a Torino, per il 23 mag­
gio, un incontro con donne 
palestinesi, israeliane e liba­
nesi. Una occasione - si legge 
nell'appello che annuncia l'i­
niziativa, di cui è prima firma­
taria Elisabetta Donini - «per 
trovarsi insieme da paesi, cul­
ture e mondi diversi del Medi­
terraneo e dell'Europa»; ed 
anche una sorta di «campo 
ideale dove prendere la paro­
la: per prime le donne delle 
comunità più avverse» 

L'incontro si svolgerà dalle 
10 di sabato 23 maggio presso 
la sede de! Consiglio regiona­
le del Piemonte. E prevista la 
partecipazione di Marina Ros­
sanda, Giancarla Codrignani, 
Bianca M. Scarda Amoretti, 
Luisa Morgantini e di espo­
nenti palestinesi, israeliane e 
libanesi. Adesioni e informa­
zioni alla Casa delle Donne* 
(tei. 011/8122519). 

Le comunicazioni in «tilt» 

Nella notte di Sigonella 
Craxi aspettò 20 minuti 
per parlare con Spadolini 
m» ROMA. «Achille Lauro» e 
Cemobyt sono state due situa­
zioni di crisi che hanno messo 
a nudo le carenze di comuni­
cazione nel sistema di forma­
zione delle decisioni. Su que­
sto punto si sono trovati d'ac­
cordo gli esperti che hanno 
partecipato ieri al seminario 
organizzalo dal Consiglio ita­
liano per le scienze sociali e 
dalla fondazione Olivetti a Ca-
stelgandolfo. L'obiettivo è svi­
luppare sistemi informativi 
avanzati. 

Nella notte di Sigonella, per 
20 minuti Craxi ha inutilmente 
cercato di mettersi in contatto 
telefonico con Spadolini che 
parlava con Weimberger. In­
tanto sulla pista della base dì 
Sigonella, il picchetto armato 
italiano riusciva ad accerchia­
re l'aereo egiziano una man­
ciata di secondi prima dei sol­
dati della «Delta Force» ameri­
cana, comandati dal generale 
Steimer, solo grazie all'intuito 
del comandante italiano della 
base, colonnello Annichiari-
co, e ad una serie di automati­
smi. Questi particolari sono 
stati resi noti dal generale Car­
lo Jean, direttore del centro 
studi strategici delle Forze ar­
mate e dal consigliere diplo­
matico dell'ex presidente Cra­

xi, Antonio Badini. Quest'ulti­
mo ha contestato la «pluralità 
dei canali utilizzali dagli ame­
ricani usati tutti in maniera 
scorretta» ed ha affermato 
che «il punto decisivo della vi' 
cenda è stato l'assunzione 
piena di responsabilità nelle 
decisioni da parte del presi­
dente e del Consiglio». 

Quindi è opportuna una sa­
la operativa unificata per -l'u­
nità di crisi». Anche l'inciden­
te di Cemobyl ha messo in ri­
lievo la necessità di un siste­
ma intercorrelato tra informa­
zioni e decisioni. 

La conclusione del coordi­
natore del dibattito professor 
Guglielmo Negri, consigliere 
del presidente della Repubbli­
ca, è stata che «in Italia siamo 
impreparati ad affrontare l'e­
mergenza». Negri si è detto 
d'accordo sull'esigenza di ra­
zionalizzare e, per quanto 
possibile, automatizzare il sì-
stema gestione delle crisi, in 
questo senso - ha detto il 
prof. Luciano Gallino, socio­
logo, presidente del Css - va il 
progetto di ricerca triennale, 
che dirigo, su «informatica, 
scienze sociali e decisioni di 
governo», che ha l'obiettivo di 
sviluppare sistemi informativi 
avanzati «Idss» Gnteltigent de-
cision support system). 

O NEL PCI 

Il Pei e le elezioni 
le manifestazioni 
in programma per oggi 
G. Angius, Sassari: A. (Sassolino, Raccolta Jonica (Rei; G. Berlinguer, 

Catania; G.F. Borghini, Milano; G. Corvatti, Lodi: G. Chiaranta. 
Mantova; M. D'Atsma. Brindisi; P. Ingreo, Narni; l . Lama. Schio» 
Treviso; E. Macaluso, Agrigento e Enne: L. Magri, Avezzano; G. 
Napolitano, Acorra e Pomigliano (Na); G.C. Pajatta, Settimo Tori­
nese • Montanaro (Tol; U- Pecchioli, Cuneo: A. Reichlin, Malora • 
Altamure (Ba>; A. Rubbi. Cento (Fot; G. Tedesco. Areno e Csvri-
gtia (Ar); A. Tortorella, Como; L. Turco, Borgo Vittoria- Clnè-
Pinarolo (To); P. Poiane, Trieste-Mestre-Traviso-Vicenza: A. Alberi­
ci, Bologne; A. Alinovi. Grumo Nevano (Na); S. Andnani, Matera; 
G. Arasti. Corate (Bai; L. Barce, Matera; R. Bianchi, Pavia; L. 
Fibbi. Lanciano; M. Galante, San Merco in Lamis (Fgl; A. Geremlc-
ca, Castellammare (Na); G. Gisdresco. Forlimpopoli {Fa}; S. Gam-
bini e G. Arte. Rtmini (Fo): L. Libertini, Casale Monferrato (To); M. 
Magno, Montalcone (Pn); G. Matteoli, Serravalle (Pt); L Mombelti, 
Cardano al Campo (Va); S. Morelli (Campobasso); D. Novelli, 
Cuneo e Torino; E. Peggio, Coreico (Mi); L. Pettmari, Prato; S. 
Sedioli. San Mauro Pascoli (Fo); M. Stefanini. Senigalfia-Urbino-
Macerata; E. Quercioli, San Giuliano (Mi); G; Vacca, Tarimi (Ba); L. 
Violante. Pedova-Troferello (To)-Nichelino (To), E. Tiezzi. U Spezia 
e Genove; F, Bassanml, Sesto Sen Giovanni e Locete (Mi). 

Commercio estero. La Direzione del Pei. d'intesa con i gruppi parla­
mentari intende presentare a imprenditori, organizzazioni di cate­
gorie. enti pubblici e privati, due disegni di legge essenziali per lo 
•viluppo dei nostri scambi con l'estero: la riforma dell'Istituto per 
il commercio con l'estero (Ice) e le riforma delia Segone per l'assi­
curazione dei crediti all'esportazione (Seca). Si tratta di un impe­
gno che i gruppi parlamentari del Pei si erano assunti in occasione 
della conferenza stampe dell'ottobre 1986 per l'elaborazione di un 
programma per il commercio estero. L'incontro si terrà martedì 19 
maggio 19B7, elle ore 10.30, nella sale conferenze dell'Hotel 
Nazionale, piazza Montecitorio, Roma. Saranno presenti: l'on, 
Giantrencesco Borghini delle direzione del Pei, il dott. Giambattista 
Podestà, i senatori Cerio Pollidoro e Nevio Felicetti, l'on. Graduata 
« il don. Mauro Castagno-

6 l'Unità 
Sabato 
16 maggio 1987 
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